
Sellerio ristampa «La fine di una storia» che lo scrittore concepì a Villa Il Rosaio, memore delle ore spese
con l'amante Catherine Walston, che mai volle lasciare il marito: come la protagonista del romanzo
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LA COPPIA Graham Greene
e Catherine Walston
ad Anacapri negli anni '50.
Sotto, Julianne Moore e Ralph
Fiennes in ' Fine di una storia»

Capri, amore e morte
nella penne di Greene

Ugo Cundari

no scrittore squattrinato, vo-
ce narrante, ama, ricambia-

'to, una donna sposata a un
funzionario benestante e no-
oso. C'è la guerra, i tedeschi
bombardano Londra, un or-

digno colpisce l'alcova dove la fedi-
fraga e l'altro hanno appena consu-
mato l'ennesimo incontro di sesso e
amore. Lui rimane sotto le macerie.
Lei è convinta che sia morto e fa un
solenne giuramento. Se lui si salva,
sacrificherà la sua felicità lasciando-
lo e rinunciando all'amore. L'uomo
ne esce vivo e lei mantiene il giura-
mento tra mille toi menti e ripensa-
menti finché i due non si incontra-
no di nuovo, ma non è l'occasione
per ricominciare tutto daccapo,
seminai per spiegarsi, o almeno ci
provano perché in amore le parole
servono a poco, a parlare sono i cor-
pi e a contare gli stati d'animo inco-
municabili e infatti si parlano per
fraintendersi fino all'epilogo tragi-
co. Nel frattempo, il marito cornuto
ha capito tutto e diventa amico
dell'amante. Che incarica un detec-
tive di scoprire se dietro la fine della
sua storia non ci sia un terzo uomo.
Maleï, in realtà, è in fin di vita.
E questa la struttura singolare

del più intenso e atipico dei roman-
zi dell'inglese Graham Greene

(19(4-.1981), Fine di una storia, a
gtattirdici anni dall'ultima edizio-
ne, tornato in libreria per Sellerio
(pagine 366, euro 16) con la nuova
traduzione di Alessandro Carrera.
Due i film tratti dal libro: «La fine
dell`awentura» (1955) di Edward
Dmytryk con Deborah Kerr e «Fine
di una storia» (1999) di Neil Jordan
con Julianne Moore e Ralph Fien-
nes.

Nella postfazione Domenico
Serpa mette in evidenza quanto sia
stato stretto il legame tra lo scrittore
e Capri dove Greene concepì gran
parte delle sue storie e in particolare
questa, «nata all'ombra dei faraglio-
ni nel 1948 quando, dopo "Il terzo
uomo", Greene decise di imbastire
il suo "grande romanzo di sesso"». Il
titolo, inizialmente, doveva essere
"Il punto di partenza", opposto ri-
spetto a quello poi scelto. Il roman-
zo è dedicato a C., ossia Catherine
Walston, la più travolgente delle
tante passioni di Greene e ispiratri-
ce della disinibita protagonista fem-
minile. Che costò polemiche e cen-
sure al suo autore, tra i più famosi
scrittori cattolici d'Inghilterra.

Mentre se ne stava in veranda a
villa Il Rosaio, in via Ceselle ad Ana-
capri, a buttare giù diecimila parole
al mese, Greene si chiedeva come
«risolvere il problema di un linguag-
gio che parlasse di sesso in maniera
credibile». Ci riuscì facilmente, ca-
pendo, nota Scarpa, che «per fare

una scena erotica può bastare un so-
lo dettaglio fisico», e nel caso della
protagonista furono le parole per
esprimere il suo godimento, «uno
strano e triste e rabbioso grido di ab-
bandono». Piano piano, pagina do-
po pagina, è lei a mettere in ombra
ogni altro personaggio e a rubare la
scena a tutti. Donna di contraddizio-
ni, è capace di amare con grande ge-
nerosità e definirsi «bugiarda e put-
tana».
Dopo aver lasciato l'amante per

mantenere fede al giuramento, si dà
a più di un uomo, perché è sconvol-
ta, perché è infelice, perché si vuole
punire, perché... Pubblicato nel
1951, Greene lo definì il suo «great
sex novel». Alla guerra ed al sesso si
mischia l'irrompere del divino.
Per capire quanto dei giorni ca-

presi ci sia nel romanzo bisogna ri-
cordare che nel 1948 Greene acqui-
stò Il Rosaio, la villetta anacaprese
di Edwin Cerio. Qui si rifugiò con Ca-
therine, che rimase sposata con
Harry Walston, un funzionario in-
glese nominato pari a vita. «Io cono-
sco la magia di Monte Solaro», spie-
gherà nel 1978 quando gli conferi-
ranno la cittadinanza onoraria ana-
caprese: «Tutti i miei libri degli ulti-
mi trent'anni risentono di questa in-
fluenza. Qui ad Anacapri, in quattro
settimane, compio il lavoro per il
quale impiegherei sei mesi altrove».
Quello che gli costò di più fu ammet-
tere, e poi scrivere, la fine di una sto-
ria. Quella storia.
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IL TONO sLUSSURIOSO
PROVOCO CENSURE
AL CATTOLICISSIMO
AUTORE. LA STORIA
Al CINEMA CON
LA KERR E LA MOORE

Capri. ai now e inorie
nella penne di Greei

-

Cangent e le vitrimetaclute
iveridiormle-
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